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ho la convinzione che, quando questi studi • 
saranno compiuti, avremo trovato la via j 
della soluzione positiva ; e questa soluzione 
invoco ! 

Se fossi di quelli che credono che « tanto 
è meglio quanto più è peggio » non sarei 
venuto a prospettare questo problema, an-
che a nome dei miei amici. 

Ma siccome penso che la classe lavora-
trice possa gradatamente elevarsi per la via 
della azione legale, e siccome sovratutto 
penso che alla classe lavoratrice oggi occorra 
irrobustirsi nelle sue forze economiche e 
nelle sue energie morali, così affermo la ne-
cessità che il Governo compia verso le classi 
meno abbienti il proprio dovere di giusti-
zia sociale. 

Bicordo, conchiudendo, un doppio inse-
gnamento della storia. Il grande cancelliere 
Bismarck, nel proporre la grande legislazione 
sociale del suo paese, ebbe una illusione. 

Presentandosi alla Camera nel 1879, di-
ceva che occorreva con nuove provvidenze 
fermare la marcia del socialismo. Ma s'il-
luse! Non ostante la vasta e meravigliosa 
assicurazione sociale, il movimento politico 
del suo paese in senso socialista si estese 
sempre più; ma dall'illusione è sorta una 
grande opera civile ed umana! 

La Germania ha creato un monumento 
imperituro più solido di ogni bronzo! 

Magli stessi socialisti ebbero un'illusione:, 
che l'assicurazione sociale fosse un pericolo 
ed un danno. E l'esperienza li ha conver-
titi. Essi, quando il progetto di Bismarck si 
affacciò alla Camera, fecero il viso dell'armi; 
oggi si sono alleati al grande movimento e 
portano il loro contributo per perfezionarlo. 

Io mi auguro che un monumento non 
meno grande possiamo elevare anche noi, 
partendo da punti opposti, con diverse il-
lusioni, forse ma con un sentimento solo, 
quello di compiere il nostro dovere di fronte 
alla malattia, alla invalidità e alla vec-
chiezza delle nostre classi lavoratrici. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Congratula-
zioni). • ; 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E G I R A R D I . 

Presentaz ione di una not i (Si variazioni 
e di una re laz ione . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro per presen-
tare una nota di variazioni. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera una nota di va-
riazioni al disegno di^ legge per l'assesta-

mento del bilancio di previsione per l'eser-
cizio finanziario 1909-910. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione della 
nota di variazioni al disegno di legge per 
l 'assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1909-910. 

Invito l'onorevole Colonna Di Cesarò a 
venire alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

COLONNA DI CESARO'. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sulla 
proposta di legge pel frazionamento del 
comune di Ali. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discuss ione dello s tato di p r e v i -
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l ' e serc i z io finan-
ziario 1910-1!. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà ;di parlare 

l'onorevole Dentice, il quale ha presentato 
i seguenti ordini del giorno: 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare al più presto proposte di adeguati 
provvediiaaenti per l'intensificazione dell'in-
dustria zootecnica. 

« Dentice, Miliani, Cosentini, 
Squitti,Materi, Buonanno, Ro-
berti, Ciocchi, Scaglione, Sa-
ni oggia ». 

«La Camera invita il Governo ad au-
mentare in giusta misura i fondi per sus-

| sidii ed incoraggiamenti ai consorzii agrarii 
e ad altre associazioni agrarie e cooperative 
per diffondere, specialmente nel mezzogiorno 
d'Italia, lo spirito di cooperazione e rendere 
più facile la coltura agraria popolare. 

« Dentice, Della Pietra, Miliani, 
Cosentini,Squitti, Materi, Giu-
liani, Ciocchi, Buonanno, Sa-
moggia, Scaglione ». 

DENTICE. Onorevoli colleghi, l 'impor-
tanza e la varietà degli argomenti sinora 
trattati , il numero e la quantità degli ora-
tori che hanno parlato, l 'autorità e la com-
petenza del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio e dei relatore di questo 
progetto di bilancio, sarebbero motivi più 
che sufficienti per farmi ammainare le vele, 
per chiedere che si vada alla chiusura della 
discussione generale ed alla discussione dei 
capitoli. 

Ma due ragioni di indole generale mi ob-
bligano a prendere la parola: anzitutto per-


